Novanta anni fa terminava il Primo conflitto Mondiale.
Con la battaglia di Vittorio Veneto,iniziata il 24 ottobre,l'Esercito Italiano faceva dell'Italia una nazione libera e indipendente.
La ricorrenza del quattro novembre  celebra l'unità nazionale rendendo omaggio al valore e alla dedizione.
Noi,oggi,siamo venuti qui,ai piedi di questo monumento,per riflettere sul significato di "guerra" e per ricordare tutti i morti caduti in guerra per amore della propria patria,il cui ricordo è vivo nel cuore dei parenti e degli amici.
Onorare la festa del quattro novembre significa esprimere la nostra gratitudine a coloro che hanno pagato con la vita per quei diritti di libertà e democrazia di cui noi,oggi,godiamo.Significa ascoltare il simbolico richiamo ad un passato k non dobbiamo dimenticare,traendo dal ricordo un insegnamento profondo ed importante.
Noi ragazzi abbiamo a lungo riflettuto sul concetto di "guerra".Per noi la guerra è la peggior cosa che esista sulla faccia della terra poichè porta solo il male:milioni di morti,di feriti,distruzione di case,paesi,città,famiglie rovinate...Noi ragazzi diciamo:-Stop alle guerre!-Basta con le guerre!-
Le guerre non servono,quindi cerchiamo di perseguire con tutto il nostro impegno possibile quello in cui crediamo:la pace.
Sicuramente il miglior regalo per i caduti di tutte le guerre sarebbe poter vedere da lassù che finalmente i popoli di tutto il mondo hanno imparato la lezione e vivono serenamente e in pace tra di loro.

La pace si costruisce

E per costruire un mondo nuovo di pace e di fratellanza ognuno di noi deve diventare "nuovo mattone,nuovo cemento,nuovo legno" Concludo il mio discorso con una poesia di Tomas Eliot:

Ogni uomo al suo lavoro
Nei luoghi deserti
noi costruiremo con nuovi mattoni.
Ci sono macchine e mani,
e creta per nuovi mattoni,
e calce per nuovo cemento.
Dove i mattoni sono crollati
noi costruiremo con nuove pietre.
Dove le travi sono spezzate
noi costruiremo con nuovo legno.
Dove la parola non è pronunciata
noi costruiremo con nuovo linguaggio.
C'è un lavoro comune
e c'è una fede per tutti,
un compito per ognuno.
Ogni uomo al suo lavoro.
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